
 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2024/25 CIRCOLARE n.66 del 25/10/2024 

 
Ai Docenti 
Al Personale ATA 
Al Direttore S.G.A. 
Ai Genitori  
Agli Alunni 
Al sito web 
 

OGGETTO: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Azione di sciopero prevista per il 31 Ottobre 2024. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 
2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 
 
Si comunica che per l’intera giornata del 31 ottobre 2024 è previsto uno sciopero generale di tutti i lavoratori 
del pubblico impiego e della scuola, proclamato da USB PI, con adesione di FISI e CUB SUR, da CIB UNICOBAS, 
con adesione di UNICOBAS Scuola e Università, uno sciopero di tutto il personale del Comparto Istruzione e 
Ricerca – Settore Scuola, proclamato da FLC CGIL e uno sciopero regionale del Comparto Istruzione e Ricerca 
– Settore Scuola proclamato dai Cobas Scuola Sicilia. 

 
Poiché, l’azione di sciopero sopraindicata interessa il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui all'articolo 

1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge medesima, 

il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa. 

Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come 

individuati dalla normativa citata, codesti Uffici, ai sensi dell'articolo 2, comma 6 della legge suindicata, sono 

invitati ad attivare, con la massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle 

istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai lavoratori. 

Le istituzioni scolastiche avranno cura di adottare tutte le soluzioni a loro disponibili (es: pubblicazione su sito 

web della scuola, avvisi leggibili nei locali della scuola, ecc.) in modo da garantire la più efficace ottemperanza 

degli obblighi previsti in materia di comunicazione. Per lo stesso motivo la presente nota verrà pubblicata tra 

le news del Sito Web di questo Ministero. 

Si ricorda, inoltre che, ai sensi dell’articolo 5, le amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico 

tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura 

delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”. 

In tale giornata potrebbe essere adottato un orario diverso delle lezioni, sulla base delle adesioni allo sciopero. 

 
Cordiali saluti. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
PROF. VITO EMILIO PICCICHE’ 

FIRMA AUTOGRAFA OMESSA AI SS. ART. 3 D.LGS. N. 39/1993 
DS/AP 





 

 

 

  

 

FLC CGIL Sicilia – Federazione Lavoratori della Conoscenza 

Via Bernabei, 22 Palermo – PEO sicilia@flcgil.it - PEC sicilia@pec.flcgil.it 

   Ai Dirigenti Scolastici 

A tutto il personale scolastico 

All’Albo Sindacale 

II.SS. della Sicilia 

 

E, p.c. all’USR Sicilia 

 

 

 

Oggetto: confermato lo sciopero nazionale del 31 ottobre 2024 settore scuola         

                proclamato dalla FLC CGIL.- 
 

 

Giungono alla scrivente O.S. segnalazioni in merito al fatto che alcune II.SS. della Sicilia 

stanno comunicando, con circolare interna, che è stato revocato lo sciopero nazionale, previsto per 

giovedì 31 ottobre per tutti i settori della conoscenza, e indetto dalla FLC CGIL. 

 

 A tal fine si comunica, con la presente, che l’unico sciopero revocato risulta essere quello 

relativo ai Dirigenti Scolastici cosi come è chiaramente indicato nella nota 0013690 del 22/10/2024 

inviata dalla Commissione Garanzia Sciopero al Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

 

 Resta pertanto confermato lo sciopero di cui in oggetto che riguarda tutto il personale della 

scuola, docenti e ATA, a tempo determinato e a tempo indeterminato, e che si terrà nella giornata 

del 31 ottobre 2024 con una manifestazione regionale che si terrà dalle ore 09.00 alle 13.00 dinanzi 

alla Prefettura di Palermo. 

 

  

Palermo 24 ottobre 2024 

 

        Adriano Rizza   

                                                                                        Segretario generale FLC CGIL Sicilia  

                                                                                                                

mailto:sicilia@flcgil.it
mailto:sicilia@pec.flcgil.it


 

SCIOPERO GENERALE UNITARIO – GIOVEDÍ 31 OTTOBRE 2024 

FINANZIARIA e SCUOLA 

Contro la manovra collegata alla Legge Finanziaria che colpisce Sanità, Enti Locali, Scuola e pensioni, anche con 

il meccanismo del silenzio-assenso per sottrarre il Tfr e regalarlo ai Fondi Pensione. 

Per la Scuola le “novità” si aggiungono ai disastri di sempre e al mancato rinnovo del contratto scaduto da 3 

anni. Le ultime leggi di bilancio hanno stanziato risorse ben al di sotto dell’inflazione maturata nel triennio di 

riferimento, pari al 18%, con un "recupero" del solo 5,78%. Così si abbatte il potere d’acquisto. Scioperiamo 

affinché vengano stanziate risorse aggiuntive per rispondere all’inflazione del triennio e fare un passo verso gli 

stipendi europei. 

Ancora classi pollaio, ancora ricorso massiccio al precariato reclutato col deleterio sistema dell’algoritmo (da 

eliminare), generatore di errori e ricorsi a non finire, 

ancora edilizia fatiscente e scuole non a norma, mentre coi soldi PNRR si crea la buffonata degli ambienti digitali. 

A tutto questo si aggiungono i micidiali provvedimenti emanati o in procinto di essere emanati dal Governo: 

*la regionalizzazione del sistema dell’istruzione dovuta all’autonomia differenziata (gabbie salariali comprese); 

*la riduzione di un anno di scuola superiore con la quadriennalizzazione di tutti i percorsi, attualmente ancora in 

discussione, già anticipata dalla sperimentazione della filiera tecnologico professionale e delle UDA, riedizione dei 

famigerati saperi minimi; 

*la riforma del voto di condotta, che introduce un clima di terrore e repressione nelle scuole; 

la risoluzione che vieta attività educative di contrasto alle discriminazioni di genere; 

le nuove linee guida dell’educazione civica, volte a formare gli studenti su “valori” imprenditoriali, antisolidaristici e 

nazionalistici; 

la proliferazione di figure intermedie che spaccano la categoria e trasformano la scuola in un ibrido fra azienda e 

caserma; 

il DDL “collegato al lavoro” in discussione alla Camera che mira ad introdurre il “contratto di apprendistato duale” da 

15 anni fino a dopo il dottorato, con retribuzioni ridicole. 

Sono provvedimenti che ridisegnano l’impianto complessivo della scuola: 

distruggono un’impostazione pedagogica che, pur con i suoi limiti, ha caratterizzato la scuola della repubblica; 

porteranno, come nel caso delle quadriennalizzazioni del superiore, ulteriori tagli di cattedre; 

Per imporre queste deleterie politiche il governo, con il DDL 1660 sulla "sicurezza", reprime chi manifesta, occupa 

luoghi di lavoro e di studio, esprime dissenso. 

SCIOPERIAMO PER: � La riduzione delle spese militari e degli sprechi vergognosi sui lager per migranti in Albania, 

sulla TAV e sul ponte sullo stretto di Messina � Tassare gli extra-profitti ed investire sul welfare e contro il cambio 

climatico � Un rinnovo contrattuale che avvicini alla media Ue � L'assunzione dei precari, eliminando lo iato fra 

organico di fatto e di diritto � La riduzione del numero di alunni per classe. 

Manifestazione a Roma, h. 10,30  Ministero Funzione Pubblica Largo Vidoni (Corso Vittorio) 



Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni 

RSU
Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

USB PUBBLICO IMPIEGO*, con 

adesione del sindacato CUB SUR 

(Scuola Università e Ricerca)** e 

del FISI***

* 0,77% Usb PI                    ** 

0,25% Cub Sur                               

*** 0,02% Fisi

generale intera giornata

CIB UNICOBAS* con adesione di 

UNICOBAS Scuola e Università**

* 0.00% Cib Unicobas        

** 0,2% Unicobas Scuola e 

Università 

generale intera giornata

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo sciopero nel 

Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

Sciopero generale proclamato da USB PI con adesione del sindacato CUB SUR (Scuola Università e Ricerca) e del FISI, da CIB UNICOBAS con adesione di Unicobas Scuola e 

Università.

Riferimenti identificativi dell'istituzione scolastica

 SCIOPERO GENERALE DEL 31 OTTOBRE 2024

Sciopero generale di tutte le lavoratrici e i lavoratori del Pubblico Impiego e della scuola

Motivazioni dello sciopero proclamato da USB Pubblico Impiego con adesione del sindacato CUB SUR (scuola università e ricerca) e del FISI.

per l'insuffcienza delle risorse destinate al rinnovo del CCNL 22/24 del settore pubblico, per la crescente precarizzazione del settore pubblico anche come conseguenza del 

PNRR, per la cronica carenza di organico affrontata in modo insufficiente dal Governo, per la totale assenza di politiche concrete rese a rendere più attrattiva la PA per i 

giovani neo assunti, per uno stanziamento di risorse necessarie a garantire l'aumento di trecento euro netti a tutti i dipendenti pubblici, necessari a garantire il recupero del 

potere d'acquisto dei salari, per la stabilizzazione di tutti i precari, per l'istituzione di un osservatorio speciale per la sicurezza sui luoghi di lavoro.

Note



Precedenti azioni di sciopero

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale  (2)

% adesione 

nella scuola

2023-2024 09/05/2024 intera giornata - x 1,15

2023-2024 08/03/2024 intera giornata - generale - x 2,64

Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni 

RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

FLC CGIL 23,88% Nazionale scuola Intera giornata

Motivazioni dello sciopero proclamato da FLC CGIL

Sciopero del Comparto Istruzione e Ricerca

Motivazioni dello sciopero proclamato da CIB Unicobas con adesione di Unicobas scuola e università

contro la manovra collegata alla Legge finanziaria (di stabilità) e contro i tagli allo stato sociale in essa contenuti 

 SCIOPERO COMPARTO ISTRUZION E RICERCA DEL 31 OTTOBRE 2024

Sciopero di tutto il personale del Comparto Istruzione e Ricerca - settore scuola proclamato da FLC CGIL. 

Note



a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

nazionale  (2)

% adesione 

nella scuola

2023-2024 08/03/2024 intera giornata - generale - x 2,64

2023-2024 17/11/2023 integra giornata - generale
- x

7,43

Proclamante
% Rappresentatività a 

livello nazionale (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni 

RSU
Tipo di sciopero

Durata dello 

sciopero 

Cobas Scuola Sicilia*
* Cobas Scuola nazionale 

1,12%
Regionale Intera giornata

Note

Sciopero regione Sicilia del personale docente, educativo ed Ata, delle scuole di ogni ordine e grado

Sciopero regionale del personale docente, educativo ed Ata, delle scuole di ogni ordine e grado proclamato da Cobas Scuola - Sicilia

Motivazioni dello sciopero proclamato da Cobas scuola regione Sicilia

implementazione risorse per rinnovo CCNL 22-24 al fine di garantire il pieno recupero del potere d'acquisto relativo al triennio, raddoppio fondi FMOF, tempestiva attuazione 

istituti contrattuali Ata, piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi docenti ed Ata, cessazione immediata dell'uso abusivo di successivi rapporti e contratti di lavoro a 

tempo determinato e della discriminazione subita dai precari ai quali viene negato il riconoscimento della progressione salariale basata sui precedenti anni di servizio, 

integrazione dei fondi necessari per attribuire la card docenti nella misura di 500 euro sia al personale di ruolo che ai precari con contratto al 30 giugno e 31 agosto, 

eliminazione eccessi burocrazia nel lavoro dei docenti, cancellazione della figura del docente stabilmnete incentivato, reintegrazione dell'utilità del 2013 ai fini della carriera, 

eliminazione dei vincoli imposti per legge relativi ai blocchi della mobilità, proroga contratti Ata per i PNRR e Agenda del Sud fino a tutto il 2026, disattivazione dell'applicativo 

Passweb e previsione di una data certa per la sua cancellazione dagli oneri scolastici, tempestivo pagamento dei supplenti brevi e saltuari, collocando a carico del MEF su 

partita di spesa fissa la corresponsione degli stipendi, definizione di nuovi parametri degli organici Ata che tengano conto delle numerose complessità che non possono essere 

ridotte al solo numero degli alunni, conversione in organico di diritto dei posti autorizzati in deroga sul sostegno, interruzione del taglio degli organici legato al 

dimensionamento della rete scolastica. 



a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sndacali

% adesione 

su base 

regionale 

Sicilia  (2)

% adesione 

nella scuola

2023-2024 09/05/2024 intera giornata  - x 0,66

Note

(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e 

Ricerca  - Fonte: ARAN
(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto 

Istruzione e Ricerca - Settore Istituzioni 

scolastiche - Fonte: Ministero dell'istruzione e 

del merito

aumento dello stipendio di 300 euro netti uguale per tutte e tutti docenti ed ata, assunzione di tutte/i precari con tre anni di servizio su tutti i posti disponibili, per 

riconoscimento del 2013 e il recupero degli arretrati, contro le lineeguida ministeriali per l'educazione civica, contro la controriforma degli istituti professionali, contro i presidi 

padroni e la subordinazione delle scuole alle imprese, per l'estensione della carta dei docenti a tutte/i i precari/e, per ritornare alle convocazioni in presenza e contro 

l'algoritmo "cannibale", per il pagamento puntuale degli stipendi dei e delle supplenti, contro il codice di comportamento e ogni forma di limitazione della libertà di 

espressione dei dipendenti della scuola e della pubblica amministrazione, contro la formazione coatta e la "didattica di regime" delle competenze, contro il DL 1660 

"sicurezza" e la repressione della libertà di manifestare, per l'abrogazione della legge Fornero sulle pensioni e il ritorno al sistema retributivo.


